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Nato sotto il duplice segno dei gemelli (“il segno zodiacale del genio”), Vettor 
Pisani (Bari, 1934-Roma, 2011) amava raccontare di essere nato sull’isola di 
Ischia, figlio di un ufficiale della Marina e di una ballerina di strip-tease: fin 
da questa biografia riscritta “ad arte”, in parte reale in parte fittizia, Vettor 
Pisani si presenta come una figura affascinante, di istrionesco storyteller e di 
colto dropout, di provocatorio teorico e di vero e proprio precursore che ha 
saputo unire investigazione concettuale e ironia, mascheramento simbolico 
e ricerca della verità, grande Storia e cronaca, riferimento all’arte del 
passato e implicazione nelle avanguardie del presente. La sua collocazione 
appare oggi, più che nelle strutture del sistema e della storia dell’arte, da 
rinvenire in quel museo-teatro (R.C. Theatrum) che egli stesso immaginò 
come spazio-tempo dell’affermazione della fabula sulla realtà. Nella 
formulazione di provocazioni linguistiche ed estetiche e nell’esplorazione di 
modalità espressive forse solo oggi pienamente leggibili, nella loro radicale 
e premonitrice intuizione critica, Vettor Pisani è un autore allo stesso tempo 
seminale e da riproporre. 

A partire dalla prima mostra personale nel 1970 (Maschile, Femminile e 
Androgino. Incesto e Cannibalismo in Marcel Duchamp), per la quale vincerà il 
Premio Nazionale Pino Pascali istituito dalla Galleria Nazionale d’Arte Moderna 
di Roma, Vettor Pisani partecipa ad alcune fra le più importanti mostre degli 
anni Settanta - fra cui Amore mio, Vitalità del negativo nell’arte italiana 1960-
70 (1970), Documenta 5 (1972), Contemporanea (1973-1974), Biennale di Venezia 
(in otto edizioni, a partire dal 1972), Quadriennale di Roma, Nouvelle Biennale 
de Paris, Biennale di San Paolo – definendosi fin dall’inizio come uno dei più 
importanti esponenti e dei più singolari testimoni della ricerca artistica in 
Italia. Impegnato nell’individuazione e perlustrazione di un’ideale coesione 
fra pensiero, azione e opera, attraverso l’adozione di dispositivi di messa 
in scena performativi e narrativi Pisani ha sviluppato la sua ricerca senza 
soluzione di continuità fra le diverse opere, fino a configurare la sua intera 
produzione come un’unica opera d’arte totale in costante metamorfosi, una 
poderosa messa in scena spettacolare, un’enciclopedica fusione fra “arte” 
e “critica” che si nutre, commenta, riflette “l’arte, servendosi dell’arte”. Le 
opere di Pisani sono disseminate di croci, semi-croci, triangoli, cerchi, vetri, 
specchi, tavoli, labirinti, piramidi, padiglioni, modellini architettonici, 
alambicchi, clessidre, lampade, pianoforti, violini, accostati a busti, 
manichini, calchi, fusioni di figure religiose come Cristo, la Madonna, gli 
angeli, o di immagini di Edipo e della Sfinge (da Gustave Moreau o Fernand 
Khnopff) e dell’isola dei morti (da Arnold Böcklin), e popolate da un vero e 
proprio bestiario personale. In tutte queste opere storia dell’arte, politica, 
psicoanalisi, cultura popolare, cronaca quotidiana, filosofie ermetiche, 
simboli massonici, riti alchemici e dottrina rosacrociana si sovrappongono 
inestricabilmente fra loro, spesso in modi dissonanti, quando non ironici 
e auto-ironici, eppure paradossalmente coerenti e pertinenti nel rivelare 
il rimosso della psiche e le contraddizioni della storia, nel sondare le 
profondità del senso delle cose e nel rendere visibile l’invisibile (le visioni 
dei mistici, le idee dei filosofi, le grandi narrazioni, le finzioni della scrittura 
e le illusioni del teatro, il senso stesso dell’arte). 

La monografia edita da Electa si propone come il primo catalogo 
retrospettivo dedicato a Vettor Pisani, ed è stata concepita in relazione 
alle due mostre monografiche – Eroica / Antieroica (Una retrospettiva) – in 
occasione delle quali il volume è stato pubblicato: a Napoli, presso il museo 
MADRE, e a Bari, presso il Teatro Margherita, rispettivamente città ideale 
o elettiva e città reale o natale dell’artista. Il catalogo è suddiviso in due 
metà, fra loro speculari e complementari: la prima è un volume costituito 
da una sequenza di saggi inediti o ripubblicati e una selezione di immagini 
di archivio, la seconda è ideata come il catalogo delle due mostre, con 
un esteso apparato bio-bibliografico, quattro dizionari-lemmari critici 
e immagini degli allestimenti delle due mostre. La mostra al MADRE-
Museo d’arte contemporanea Donnaregina di Napoli ha presentato un 
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consistente gruppo di opere, sia storiche sia recenti che ripercorrevano 
l’intera produzione dell’artista, dalle installazioni site-specific ai disegni 
e ai collage, dai dipinti su tela e su PVC alle azioni performative, dalle 
immagini fotografiche e filmiche ai lavori a tecnica mista, con un essenziale 
corredo di materiali di documentazione. La mostra al Teatro Margherita 
di Bari ha rappresentato, più che la continuazione, il ribaltamento della 
mostra a Napoli, approfondendo in modo particolare la matrice teatrale e 
performativa della pratica artistica di Pisani. Per assecondare il percorso 
intimamente anti-cronologico, tendenzialmente circolare, che ritorna 
eternamente su se stesso, della pratica artistica di Pisani, la sequenza dei 
contributi e delle immagini nella prima parte è riunita per possibili assi 
tematici, mentre la sequenza delle immagini nella seconda parte inverte 
l’ordine delle due mostre che documenta, partendo da Bari e approdando a 
Napoli e all’isola di Ischia.
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